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7 L’ultimo lavoro letterario  
dello storico Marco Vozzolo 

Grande successo di vendite in libreria per lo scritto-
re di Castelforte Marco Vozzolo, secondo solo allo sto-

rico Alessandro Barbero, per il suo libro “Gli ultimi sol-
dati di Roma. Vexillatio – 476 D.C.”, edito da Aliribelli.  
«Non immaginavo un tale successo. Il mio libro è il rac-
conto di alcuni soldati romani che dopo il disfacimen-
to dell’impero decidono di lasciare il loro fortino e di 
tornare a casa. Erano soldati originari delle nostre zo-
ne, come Minturno, Suio… Il libro narra il loro viaggio 
e l’arrivo dove ognuno farà i conti con il proprio pas-
sato e con cose che non si possono cambiare. È un ro-
manzo con un telaio di fonti storiche», spiega l’autore. 
Marco Vozzolo presenterà il suo libro il primo settem-
bre a Castelforte e il 20 a Pistoia. 

Loredana Traniello

CASTELFORTE

Il dono più bello di Dio
Mariano Salpinone ha vissuto nella gioia il 25° anniversario di sacerdozio, 
circondato dall’affetto di tanti fedeli e da tutto l’oratorio Don Bosco di Formia
DI ALESSANDRO LANFRANCHI * 

L’intervista a don Mariano Sal-
pinone, il quale ha affermato 
rispetto alla sua vocazione 

che: «Aver incontrato Gesù è la co-
sa più bella che mi sia capitata nel-
la vita».  
Lo scorso 15 luglio hai festeggia-
to il 25° anniversario di sacerdo-
zio. Come lo hai vissuto? 
È certamente il dono più bello che 
Dio possa fare a un uomo e la vita 
più bella che un uomo possa avere. 
Dopo 25 anni ci si rende conto di 
questo ogni giorno di più, soprat-
tutto guardando in retrospettiva la 
propria vita. Tutto ciò che è succes-
so. Un sacerdote si rende conto che 
Dio non solamente chiama al Suo 
servizio, ma continua a guidarlo, 
come una Provvidenza del tutto 
particolare. Questo l’ho sentito da 
subito e lo sento sempre di più. 
Cosa ti piace ricordare del tempo 
del seminario e del giorno della 
tua ordinazione? 
Del mio seminario ricordo in par-
ticolare l’amore per la liturgia, la 
gioia di preparare le feste, le grandi 
celebrazioni, gli studi interessantis-
simi. Il contatto con i compagni, 
molti dei quali sono diventati con-
fratelli, tutti amici. È nel seminario 
che un futuro sacerdote impara po-
co a poco a conoscere gli altri e so-
prattutto a conoscersi grazie agli al-
tri, accettandosi così come siamo, e 
a volerci bene nello sguardo di Ge-
sù che ci unisce. È attraverso questa 
scuola che il sacerdote, il futuro sa-
cerdote si prepara ad avere lo stes-
so atteggiamento verso le anime che 
un giorno gli saranno affidate.  
Per quanto riguarda la mia ordina-
zione, devo dire che il ricordo più 
vivo l’ho della mia prima messa, il 
giorno dopo l’ordinazione. Ricor-
do benissimo nel momento della 
consacrazione, quando mi inchinai 
sopra l’altare per pronunciare quel-
le parole per la prima volta. Ricor-

«Essere sacerdote 
è fare dono della 
vita ai fratelli, 
per amore di Gesù»

do che tremavo e quasi mi vergo-
gnavo a tenere le mani alzate. Ri-
cordo, non solamente il sentimen-
to di indegnità, ma l’impressione, la 
sensazione e la certezza di non es-
sere degno di pronunciare quelle 
parole. Ricordo benissimo di aver-
le pronunciate con il cuore in gola. 
Con una punta anche di paura, di 
timore, verso Dio. Poi ovviamente, 
la gioia di aver celebrato la mia pri-
ma Messa, ha fatto dimenticare qua-
si completamente quella paura. 
Perché è bello essere preti? 

Essere preti non è un impiego bu-
rocratico, ma il frutto di un dono 
che viene da Dio e rende la perso-
na capace di agire come segno effi-
cace di Cristo, capo del suo corpo 

che è la Chiesa, al servizio del Van-
gelo, della riconciliazione e della 
carità fraterna. È la missione che po-
trà rendere felici non solo quanti 
ad essa sono chiamati, ma anche 
tutti coloro al cui servizio spende-
ranno la loro vita seguendo con fe-
deltà e amore.  
Spenderla totalmente, radicalmen-
te per seguire il Signore e per amo-
re di tutti, senza sconti, senza tene-
re nulla per sé, è la cosa più grande 
che possa capitare ad un uomo. 
Non smetterò mai di ringraziare la 

Chiesa per avermi accolto, accom-
pagnato con veramente tanta pa-
zienza e per avermi dato la possibi-
lità di avere un posto così bello in 
questo mondo in cui poter condi-
videre la gioia dell’incontro con Ge-
sù e poterlo dilatare fino ai confini 
della terra, come ho chiesto di fare 
con il regalo raccolta per l’Oratorio 
di Betlemme. 
Quale la missione del prete in una 
società complessa come la nostra? 
In una società, che è divenuta spes-
so una “folla di solitudini”, domi-
nata dall’incomunicabilità e 
dall’estraneità degli altri, avere la 
possibilità di mettere insieme tan-
ti, come abbiamo vissuto nella se-
rata di festa dopo la Messa presie-
duta dall’Arcivescovo è un segno for-
te profetico di speranza. Con l’Azio-
ne cattolica, gli Scout, i neocatecu-
menali, gli animatori e tante fami-
glie continuiamo a servire la cresci-
ta della nostra realtà cercando di vi-
vere insieme il Vangelo che ci ricon-
cilia in noi e tra di noi: questo pen-
so serva tanto al nostro mondo. 
Sei molto attivo sui social net-
work, attraverso cui veicoli mes-
saggi per nulla banali. Quali so-
no i riscontri che ricevi da parte di 
coloro che ti seguono? 
I riscontri sono molto positivi. Mol-
ti mi dicono che, dopo una vita di 
fede piatta e superficiale, sono riu-
sciti a provare il desiderio di “pren-
dere in mano” la propria vita, ed 
addirittura la spinta per venirsi a 
confessare. Altre persone provano 
fastidio oppure mi giudicano ridi-
colo: lo comprendo. 
Io dico spesso cose non piacevoli 
d’ascoltare: quando vogliamo be-
ne, quando dimostriamo un affet-
to sincero verso qualcuno, non di-
ciamo mai una bugia, ma esortia-
mo a cambiare strada, quando quel-
la percorsa è errata, e lo facciamo 
tramite la verità. 

* presidente parrocchiale 
dell’Azione cattolica

La consacrazione durante la prima Messa presieduta da don Mariano Salpinone

Salpa da Gaeta la vela per la pace
DI SIMONE NARDONE 

È salpata dal molo di Gaeta al-
la volta di Cartagine, solcan-
do il Mediterraneo issando la 

vela latina per la pace. Giovedì il 
via a questa traversata dalla città 
dell’arcidiocesi del Golfo, con un 
momento anche di preghiera nel-
la Cappella d’Oro del santuario 
della Santissima Annunziata, poi, 
dalla terraferma verso il mare aper-
to con l’idea e la promozione di un 
solo grande tema: la pace.  
L’obiettivo della missione è quel-
lo di coniugare insieme l’impresa 
sportiva di una traversata su una 
piccola imbarcazione e la sensibi-
lizzazione di un grande tema og-
gi più che mai centrale non solo 
nel presente storico del Mediterra-
neo, ma dell’intero mondo globa-

lizzato. La traversata conta circa 
300 miglia nautiche e tra le tappe, 
sempre nel territorio del sud del 
Lazio, si conta anche quella 
sull’isola di Ventotene. Scortata 
dalla famosa imbarcazione “Fra 
Diavolo”, la piccola “Hormiæ Lui-
gi 1946” conta su ben tre equipag-

gi di spessore che si alterneranno 
al timone.  
La vela, è stata consegnata diretta-
mente dal ministro Sebastiano 
Musumeci che ha dal Governo le 
deleghe alla Protezione Civile e al-
le Politiche del Mare.  
A capo del progetto l’associazione 
Hormiæ presieduta da Giovanni 
Di Russo che ha un sogno, porta-
re con una piccola imbarcazione 
di ormai 78 anni, un potente mes-
saggio di pace. Perché proprio il 
nostro mare è stato nel corso del-
la storia un punto di incontro tra 
i popoli che lo abitavano e, anco-
ra oggi, è luogo di transito, viag-
gio, speranza per molti.  
Il progetto prende il via anche gra-
zie alla benedizione di papa Fran-
cesco sempre molto attento a que-
sti temi.

La partenza da Molo Santa Maria

La diocesi e Itri 
sotto lo sguardo 
della Madonna

Se c’è un elemento religioso che uni-
sce tutta l’arcidiocesi di Gaeta nel sen-
so di qualcosa di “proprio” della no-

stra terra, questo è il culto verso la Vergi-
ne Maria onorata col titolo di “Madonna 
della Civita”.  
Il centro di irradiazione di tale devozione 
è l’omonimo santuario diocesano situato 
sul Monte Fusco nel territorio di Itri; non 
c’è popolo delle nostre terre che non ab-
bia devozione verso la Madonna della Ci-
vita e moltissimi sono i pellegrini che sal-
gono durante tutto l’anno al pio luogo o 
in comitive o singolarmente o con le co-
siddette “compagnie” organizzate in date 
particolari.  
Nel santuario si venera una tela che raffi-
gura la Madonna con le braccia aperte e 
il Figlio Gesù benedicente sulle ginocchia 
(come raffigurato nella foto sopra, ndr); 
tale immagine, secondo la tradizione, pro-
viene da Costantinopoli, sopravvissuta al 
furore iconoclasta. Numerose sono anche 
le statue e i quadri che ad essa si richia-
mano, venerati nelle chiese della diocesi 
e ancor più numerose le edicole votive 
disseminate nelle strade e nelle campagne 
dei vari comuni. Queste ultime, soprat-
tutto, sono presenti in tutto il territorio 
della Chiesa gaetana. Statue di notevole 
fattura sono custodite nella parrocchia di 
San Carlo a Gaeta, di San Nicandro a Tre-
mensuoli, di Santa Croce a Spigno Satur-
nia; vere e proprie cappelle sono edifica-
te a Coreno Ausonio, Formia, Ponza. 
La devozione raggiunge il suo culmine nel 
mese di luglio che riporta al giorno 21 la 
festività liturgica. In tale data salgono al 
Santuario frotte di fedeli sia dal territorio 
diocesano che dai paesi limitrofi e si sus-
seguono molte celebrazioni di messe 
dall’alba al tramonto. 
Se tutta la diocesi onora la Madonna del-
la Civita, un culto speciale le riserva la cit-
tà di Itri di cui è Patrona principale e i cui 
festeggiamenti risultano numerosi e im-
ponenti sia a livello religioso che civile. A 
Itri sono conservati due busti che raffigu-
rano la Vergine, uno seicentesco in legno 
e uno ottocentesco in argento.  
I festeggiamenti si aprono nella prima do-
menica di luglio con l’esposizione in piaz-
za del Gonfalone e proseguono con la no-
vena davanti al busto ligneo nella chiesa 
addobbata a festa; il culmine è nei giorni 
dal 19 al 22 quando si espone solenne-
mente il busto argenteo e si svolgono ben 
quattro processioni per ciascuna delle gior-
nate. L’arcivescovo Luigi Vari non fa man-
care mai la sua presenza sia il giorno 21 
al Santuario che il 22 alla Messa solenne 
nella città di Itri. 

Guerino Piccione, 
parroco di Itri

L’effige della Madonna della Civita

DEVOZIONE

Ricordando l’ordinazione 

Sono passati 25 anni da quel caldo 15 luglio 
1999 che ci vedeva uniti insieme al parroco 

di allora don Giuseppe Viola a celebrare un 
evento importante per la nostra giovane comu-
nità. Mariano, figlio della nostra chiesa di San 
Nilo, diventava sacerdote. Ognuno di noi era im-
pegnato nel proprio settore (coro, liturgia, fio-
ri...) a far sì che tutto andasse bene.  
Oggi, dopo 25 anni, è stato veramente bello ri-
trovarci uniti ad altri cori che ricordano il cam-
mino del servizio sacerdotale di don Mariano. 
Così la “Corale” di san Nilo, con quella del “Buon 
Pastore” di Penitro e della comunità “don Bo-
sco” di Formia insieme hanno preparato i can-
ti per l’animazione liturgica: alcuni dell’ordi-
nazione, altri nuovi, altri ancora aggiunti dagli 
animatori che in gran numero hanno arricchi-
to il Giubileo sacerdotale di don Mariano del rit-
mo e delle note dell’Estate ragazzi in Oratorio.  
A don Mariano l’augurio di andare sempre avan-
ti sotto la guida di don Bosco, certi che alla 
prossima occasione la corale sarà ancora più ric-
ca e numerosa: Ad multos annos! 

Rolando Galise

Grande successo per il primo in-
contro di Dabar estate 2024 svol-

tosi il 17 luglio presso il Monastero 
San Magno di Fondi. Il precorso pa-
storale promosso dall’Arcidiocesi ha 
visto coinvolti in un dialogo aperto 
e fraterno, intriso di uno spirito di 
armonia, l’arcivescovo Luigi Vari e 
l’imam della Grande Moschea di Ro-
ma Nader Akkad.  
Tanti i temi toccati dai due protago-
nisti guidati in questo confronto da 
don Francesco Fiorillo. Il vescovo e 
l’imam hanno dato un contributo si-
gnificato attraverso lo sguardo con-
giunto di due credenti, di due uomi-
ni di fede, seppur appratenti a diffe-
renti religioni, sullo stato in cui versa 
il nostro pianeta oggi, sul problema 
della strumentalizzazione delle reli-

gioni come mezzi di odio e violenza, 
sulla riscoperta del messaggio profon-
do di cristianesimo e islam come due 
fedi che hanno al cuore il tema della 
pace e della riconciliazione, sulla rea-
lizzazione di una vera fratellanza uni-
versale. Il dialogo ha poi toccato altri 
abiti significativi per ritrovare un cam-
mino di spiritualità e di pace: la que-
stione della donna e del femminile, 
la figura di Maria, l’ecologia e la cura 
del creato, il tema della laicità. Tutti 
i presenti hanno vissuto la situazione 
con una forte profondità interiore.  
L’incontro, conclusosi con un momen-
to di preghiera tenuto da entrambi gli 
uomini di fede, è stato accompagna-
to dalla musica e sufi del maestro Ste-
fano Albarello. 

Silvio Filosa

L’EVENTO

Spiritualità e dialogo

L’arcivescovo Vari e l’imam Akkad

La festa in onore di Sant’Anna
DI PASQUALE FALATO * 

La festa di sant’Anna, nella par-
rocchia di San Carlo a Gaeta, 
ha avuto inizio il 15 luglio 

con la Messa e l’esposizione del 
Gonfalone per poi avviare l’itine-
rario della Novena sul tema: “Fa-
miglia, culla della fede”. 
La prima traccia della devozione 
alla madre della Beata Vergine Ma-
ria risale al 1740 con l’acquisto di 
una statua opera dello scultore na-
poletano Donato Fortunato. Nel 
corso dei secoli fino a oggi, la ve-
nerazione di sant’Anna si è diffu-
sa in tutto il territorio cittadino e, 
in particolar modo, tra gli agricol-
tori e le partorienti.  
Il Comitato, presieduto dal parro-
co, don Erasmo Matarazzo, oltre 
alla cura delle celebrazioni ha ap-

prontato varie iniziative a caratte-
re musicale, culturale e artistico.  
Il 25 luglio si terrà il concerto 
dell’orchestra “I figli delle stelle”, 
cui seguirà una veglia in chiesa. 
Il 26 luglio, sarà la giornata dedi-
cata ai santi Gioacchino ed Anna, 
con la processione nel pomerig-
gio, cui farà seguito la concelebra-
zione dell’Eucaristia e un intratte-

nimento bandistico.  
Il 27 luglio, gran finale disco e con 
lo spettacolo pirotecnico.  
La festività terminerà il 28 luglio 
con la solenne celebrazione euca-
ristica presieduta dall’arcivescovo 
monsignor Luigi Vari e la reposi-
zione della statua nella Cappelli-
na al canto dell’inno. Al termine, 
l’estrazione della sottoscrizione a 
premi e una serata danzante.  
Un’attenzione particolare è rivol-
ta alle giovani madri, affidate alla 
protezione della Santa: il ricavato 
della pesca di beneficenza pro-
mossa sarà devoluto al Centro di 
Aiuto alla vita.  
Tutte le informazioni sulla festa si 
possono consultare sulla pagina 
facebook “Parrocchia San Carlo 
Borromeo – Gaeta”. 

* comitato festeggiamenti

Processione per le vie di Gaeta


